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PERSONAGGI SESTESI / A colloquio con il Maestro del Lavoro
Roberto Tenedini, Presidente della Fondazione ATM

A due mesi dalla sua nomina a Presi-
dente della Fondazione ATM, incontria-
mo il Maestro del Lavoro Roberto Tene-
dini per una breve chiacchierata sulle at-
tività della fondazione.
Tenedini, cos’è la Fondazione ATM?
Per comprendere cosa è la Fondazione
ATM di Milano dobbiamo andare indietro
nel tempo al periodo prima della guerra
quando nel 1920 il dottor Luigi Resnati,
su incarico della direzione aziendale or-
ganizza il primo dei due enti che, inizial-
mente, esercita due rami di attività: la
Cassa malattia e il Servizio sanitario pre-
ventivo. L’assistenza malattia di allora era
limitata, in quanto soltanto medica e non
consentiva di fruire di medicinali e presi-
di terapeutici; fu comunque un inizio si-
gnificativo, sorretto anche da una contribuzione
mensile dei tranvieri: si trattava di un mu-
tuo soccorso nel senso etimologico del-
la parola. Successivamente, viene dato av-
vio all’iniziativa rivolta verso i giovani per
le vacanze estive: le colonie. Le colonie
marine e montane vengono organizzate
dalla Cassa Soccorso, e successiva-
mente dalla Gia, dalla Gesai e, quindi,
dalla Fondazione, e prosperano senza
soluzione di continuità sino ad oggi.
Nel corso degli anni veniva edificata, sul
sedime di un antico deposito interurba-
no, una nuova sede in via Farini, dove si
collocarono le attività del Servizio sanitario
aziendale, le attività mediche della Cas-
sa Soccorso, nonché quelle collaterali
di assistenza della GIA, che nel contem-
po ha ceduto il posto alla Gestione Ser-
vizi Assistenziali Integrativi (GESAI). Il
cambiamento dettato dalle normative e dal-
l’esigenza di soddisfare le esigenze del
tempo libero, imposero nuove scelte che
coinvolsero anche altri enti para aziendali,
come il Circolo Ricreativo Atm. L’impegno
costante e la passione delle organizzazioni
dei Lavoratori insieme all’azienda danno
vita alla Fondazione ATM. Si tratta di un
moderno strumento, senza scopo di lu-
cro, interprete del art. 14 del Codice Ci-
vile e del D.L. 4 dicembre 1997 n.460. Que-
sto nuovo Ente, dotato di grande flessi-
bilità, è ora in grado di catalizzare energie
sinora disperse e può contribuire a generare
una concreta solidarietà fra dipendenti e

pensionati, perse-
guendo fini assi-
stenziali, di promozione
umana, sociale e cul-
turale, formazione
extra scolastica e re-
cupero psicofisico.
Oggi che dimen-
sione ha la Fonda-
zione ATM?
La Fondazione ATM
oggi offre i propri
servizi a circa 13000
soci (detti beneficia-
ri) per una popolazione
di circa 35000 sog-
getti tra dipendenti,
pensionati e familia-
ri dell’ATM di Milano.
I servizi erogati si di-
vidono sostanzial-
mente in quattro categorie: attività ri-
creative: soggiorni presso la casa per fe-
rie di Bordighera; soggiorni in località cli-
matiche e termali; soggiorni estivi ed in-
vernali per giovani; soggiorni studio all’estero;
attività assistenziali; attività sanitarie integrative;
attività sportive e culturali. A tutto ciò va
aggiunto la gestione diretta della struttu-
ra di Pinarella di Cervia, l’uso delle strut-
ture di Fondo Val di Non, del Centro
sportivo di Redecesio e della Bocciofila
sita nel deposito di Baggio.
Chi governa le attività?
Dal punto di vista organizzativo vi sono del-
le risorse dedicate con un direttore generale,
che sovraintendono alla gestione delle
attività sanitarie e integrative. Per quan-
to riguarda la gestione di indirizzo vi è un
Consiglio di Amministrazione, compo-
sto da 7 membri di cui 4 eletti dai lavoratori
e 3 designati in rappresentanza dell’Azienda.
Il Consiglio di Amministrazione nella se-
duta del 3 febbraio 2010 ha proceduto al-
la mia nomina a Presidente per il triennio
2010-2012.
Qual è il suo programma?
Direi che il programma, sostanzialmente
per quanto ci riguarda è stato in prima fa-
se delineato con le organizzazioni sinda-
cali in fase di consultazione elettorale ed
oggi dovrà essere, secondo i tempi ed i
modi necessari, costruito e condiviso
con tutto il Consiglio. Abbiamo ribadito la
volontà di un impegno collegiale e un

recupero di rapporti costruttivi con l’Azienda,
nella consapevolezza che soltanto in que-
sto modo sapremo dare risposte ade-
guate ai nostri beneficiari. In sintesi rite-
niamo di riqualificare le prestazioni erogate,
implementare una rete di rapporti nel
campo della promozione sportiva, di pro-
muovere interventi per favorire la qualità
della vita, di ricercare soluzioni ottimali per
i soggiorni giovani. Ma quello che più ci
sta a cuore è la necessità di aprire una sta-
gione, dove l’attenzione ai bisogni emer-
genti, dovrà essere il fulcro del nostro
operare, dovremo saper affrontare e ri-
spondere adeguatamente alla domanda
che sempre più emerge con impellenza
dalle categorie meno protette e disagia-
te.
Vogliamo dare impulso reale e concreto
verso le problematiche degli anziani, dei
diversamente abili, dei giovani dei neo as-
sunti e verso quelle socio-sanitarie che ne-
cessitano di interventi mirati.
In poche parole una stagione in cui la
solidarietà e la sussidiarietà siano il mo-
tore e la barra di comando del nostro
agire.
E’ un programma che forse potrebbe
sembrare ambizioso. Noi siamo convin-
ti che lo sia ma siamo anche convinti
che dobbiamo riuscire ad attuarlo. E’
una scommessa che vale la pena di gio-
care sino in fondo al servizio degli altri.
Altrimenti a cosa servirebbe il dono del-
la vita che ci è stato donato?

di Simone Migliorini

Presente presso il reparto
pediatrico Rossini dell’O-
spedale Niguarda Ca' Gran-
da di Milano, dove vengono
curati bambini affetti da tu-
mori, leucemie o gravi pato-
logie croniche, Abiemmeci
Associazione Cuori ed Amici
del bambino malato cronico
è dal 1986 al fianco dei pic-
coli pazienti ricoverati e bi-
sognosi di lunghi cicli di te-
rapie e cure mediche. L'as-
sociazione di volontariato
onlus interviene nella solu-
zione di problemi connessi
all'ospitalità delle famiglie
dei piccoli pazienti, è di aiu-
to per l'acquisto di medici-
nali, cure, ausili o protesi
non previsti dal SSN e con-
tribuisce ad assicurare la
presenza in reparto di uno
psicologo che svolge attività
di sostegno sia a favore dei
piccoli ricoverati che delle
loro famiglie.
In questi anni molto intenso
è stato l’impegno dei volon-
tari ma anche l’attenzione
dimostrata da semplici citta-
dini che, magari, si sono av-
vicinati all’associazione do-
po aver visitato il sito inter-
net www.abiemmeci.org.
Anche grazie al loro prezio-
so contributo è stato possi-
bile acquistare apparecchia-
ture e materiale a supporto

dell’attività del reparto di
pediatria, attrezzature per
rendere più gradevole la de-
genza dei pazienti (libri, gio-
chi, dvd, televisori, ecc.). E’
stato inoltre possibile siste-
mare e arredare il Pronto
Soccorso Pediatrico, fornire
assistenza ai piccoli ricove-
rati e alle loro famiglie. Con-
tinuare a sostenere l’asso-
ciazione è semplice: in occa-
sione della dichiarazione dei
redditi, anche quest’anno si
potrà scegliere di donare il
cinque per mille dell'impo-
sta sul reddito delle persone
fisiche ad Abiemmeci.
Per esprimere la scelta a fa-
vore dell’associazione sarà
sufficiente firmare, sia sul
modello Unico che sul 730,
nel riquadro destinato al so-
stegno del volontariato e
delle altre onlus e indicare
semplicemente il codice fi-
scale dell’associazione
97045300155. Un piccolo
grande gesto concreto per
fare sentire tutto il proprio
calore ai bambini malati e al-
le loro famiglie.

Info: Abiemmeci, c/o Ospe-
dale Niguarda, Reparto
Mariani (Padiglione Rossini)
piazza Ospedale Maggiore
3, 20162 Milano – in-
fo@abiemmeci.org

Associazione Genitori ed Amici
del Bambino Malato Cronico

Un piccolo gesto concreto
per sostenere l’Abiemmeci

Proseguono gli incontri di formazione proposti dall’assessorato all’ambiente
per imparare a coltivare insieme scambiandosi semi e conoscenze.
Gli incontri gratuiti sono un'occasione per creare un bagaglio teori-
co e pratico da ortista e volontario del verde. Giovedì 8 aprile, alle 21,
presso la Sala del Camino di Villa Puricelli Guerra, durante l’incontro
di formazione per ortisti e volontari del verde “La coltivazione natu-
rale”, l’associazione giardino degli Aromi onlus parlerà di coltivazio-
ne naturale. Per informazioni: tel. 02 2496332 -
www.sestosg.net/sportelli/ambienteterritorio/benecomune

“Bene comune, verde condiviso”


